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Per l'ozono manca il collaudo 
e poi l'acqua sarà migliore 

Come funzionano le complesse apparecchiature installate nell'acquedotto - Ad aprile 
il via anche a Mantignano - Nell'ex villa Fossombroni un laboratorio di ricerche 

Un'immagine dell'inaugurazione del nuovo impianto dell'An conella 

Proprio davanti alla nuova palazzina 
dell'ozono, all'Anrcnella, c'è una fon­
tanella a conchiglia: l'acqua esce lim­
pida. fresca, e. questa è la novità, sen­
za lo spiacevole odore e sapore di cloro 
a cui i cittadini sono abituati purtrop­
po da anni. Perché quest'acqua è la 
prima che esce dal nuovo impianto di 
ozonizzazicne, inaugurato ieri dal co­
mune alla presenza del sindaco Gab-
buggiani, dell'assessore all'acquedotto 
Ottati, ingegneri, tecnici, operai che 
hanno lavorato per realizzare l'impre­
sa. Era ovvio che la visita all'impianto 
si concludesse con una « bevuta » col­
lettiva dell'acqua in questione, giudica­
ta da tutti ì presenti di qualità sensi­
bilmente migliore rispetto all'attuale. 
Ora non resterà che attendere pochi 
giorni necessari per il collaudo e le 
analisi dei campioni e poi l'acqua trat­
tata ccn il nuovo sistema verrà im­
messa nella rete cittadina. Per l'inau­
gurazione dell'analogo impianto di Man­
tignano invece bisognerà aspettare il 
mese di aprile. 

Ma in che cosa consiste questo siste­
ma di po'abilizzazicne? Fino ad ora 
l'acqua dell'Arno veniva pompata, de­
cantata, filtrata prima in appositi filtri 
a sabbia e poi in altri a carbone attivo. 
Tutto il procedimento si concludeva 
con l'immissione di cloro che conferi­
va, e lo fa tuttora, all'acqua uno spia­
cevole gusto giustificato solo dalle ne­
cessarie preoccupazicni sanitarie. L'im­
missione di ozono (ossigeno più « ric­
co») tra i due cicli di filtraggio porta 
allo stesso risultato, perché questo gas 
ha proprietà altamente batteriche. A 
reazione ultimata l'ozono non esiste 
più, si trasforma in semplice ossigeno 
e quindi non lascia tracce di sé nel­
l'acqua trattata. Il cloro non verrà com­
pletamente eliminato 

La palazzina dell'ozono, nuovissima e 
tirata a lucido per l'occasione è stata 
visitata ieri per la prima volta dalle 
autorità. Al piano terra ci sono le com­
plicate apparecchiature che refrigera­
no, essiccano e comprimono l'aria ne­
cessaria per ottenere l'ozono. Al piano 

superiore Invece c'è la centrale auto­
matica che guida tutto l'impianto 

L'impianto, realizzato dalla ditta De-
grémont, è il primo dì questo genere 
in funzione in Italia, come ha ricor­
dato l'assessore Ottati. La capacità di 
potabilizzazione ammonta a 4000 litri 
al secondo, ma una simile quantità 
d'acqua non potrà essere messa in rete 
prima della realizzazione della nuova 
centrale di spinta, prevista proprio ac­
canto alla palazzina dell'ozono. Verso 
settembre-ottobre infine cominceranno 
i lavori per la realizzazicne nell'ex villa 
Fossombroni. sempre all'Anconella, di 
un laboratorio per le ricerche sulle 
acque potabilizzate. Ottati ha chiama­
to tutto questo « progetto 2000 » per 
quanto concerne il rifornimento idrico 
della città e del suo territorio, ricor­
dando la prospettiva di Bilancino. Tut­
te cose del futuro. Quel che è certo 
per ora è che l'acqua dell'Anconella 
ozonizzata è ve-amente migliore a det­
ta di tutti quelli che ieri hanno potuto 
assaggiarla. 

Due anni di esperienze 

nuova 
con gli scambi 
tra le scuole 

Pedagogisti, insegnanti e amministratori 
fanno il punte sulle settimane di scambio 

« Settimane di scambio », 
un intenso prc^iumma di at­
tività didattiche organizzato 
dal comune di Firenze in col­
laborazione con numerosi 
altri comuni d'Italia, grandi 
e piccoli. 

A distanza di due anni dal­
l'inizio di questa attività il 
bilancio è senza dubbio posi­
tivo. Una conferma dei risul­
tati soddisfacenti si è avuta 
anche durante l'incontro tra i 
comuni partecipanti, che è i-
niziato ieri mattina nel salo­
ne dei Dugento di Palazzo 
Vecchio 

Insegnanti, pedagogisti, o-
peiatori della scuola, asses­
sori alla pubblica istruzione 
e funzionari di una quaranti­
na di comuni si sono dati 
appuntamento a Firenze. 
L'incontro che si concluderà 
nella mattinata di oggi servi­
rà come momento di veritica 
dell'iniziativa. Negli interven­
ti di ieri non sono stati sot­
tolineati solamente gli aspetti 
positivi, ma seno state indi­
cate anche le parti del pro­
gramma da con ergere e da 
mod.ficare. 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha aperto i lavori con un in­
dirizzo di saluto. Dopo le 
introduzioni dell'assessore al­
l'istruzione Benvenuti e di un 
rappresentante dell'ammini­
strazione scola.si.ca statale. 
insegnanti e operatori dolla 
scuola hanno svolto relazioni 
sull'esperienza delle « Setti­
mane di scambio ». Nel po­
meriggio il professor Fran­
cesco De Bartolo neis, ordi­
nano di p?da^oiia presso 
l'Università di Tonno ha par­
lato sul xema «Scuola fuori 
dalla scuola ». 

Sono presenti all'incontro J 
comuni di « Roma. Torino. 
Milano. Napoli. Bologna. Mo­
dena. Parma. Pavia. Asti. 
Biuncavilla di Catania. Mes­
sina. Cuneo. Geno\a. Sondrio. 
Latina. Piacenza. Terni. Vil-
ladossola. Lwci-o. Piste a. 
Ccrtaldo. Abbadia San Salva-
dorè. Zcrobranro. Prato. 
Massa. Grosseto. Scandicci. 
Calenzano. Au'la. Montemi-
gnaio. Pontassieve. Fiesole. 
Bagno a Ripoli. Pisano E-
meo. Sesto Fiorentino, Scar-
peria, Poggibonsi. La Spezia. 

Cosa sono le « Settimane di 
sramb:o *? Un insieme di at­
tività didattiche rivolte alla 
scuola dell'obbligo; una pro-
pasta che l'amministrazione 
comunale offre ali* scuola di 
base nell'intento di rendere 
accessibile e di-p-nibile ali* 
scuola la conos?enri del ter-
r.tono e dell* realtà che in 
esso vive e opera. 

In particolare le «settima­
ne >» ampliano questa possibi­
lità di conosce -ra al terrto-
rio di altre c i fà e di altre 
rmoni . Non si t -a ' t i dì ini­
ziative menm?nt? :unstiche 
nel =enso che ncn si intende 
favorire la vi-tt:» Hi '.^caMtà 
p ù o meno lonfn» e diverse 
ben^ì il contatto ? il r.ipo^r-
Xa tra realtà ptrallele non 
.-vianta >otto il n-ofilo vi> 
Ip-n'co. Ls cr iu-e esperien-
?- • -(V^'i- i . * ' • "*•' un 
r n nto ur i -»nte di gran­

de importanza per l'integra­
zione, dei gruppi dei ragazzi e 
per il coinvolgimento nella 
programmazione delle attività 
didattiche dei consigli di cir­
colo, genitori e insegnanti. 

Oggetto culturale delle 
« settimane » è la lettura del 
territorio; metodi didattici. 
esperienze e tradizioni cultu­
rali e sociali vengono a con­
fronto. 

Organizzativamente le « set­
timane » si svolgono median­
te l'ospitalità a Firenze (al 
Centro per la scuola « Casa 
Pieragncli ») di una o più 
classi della scuola dell'obbli­
go di altre città che, per un 
oeriodo Ida lunedi al saba­
to). stabiliscono uno stretto 
contatto con classi parallele 
fiorentine. Reciprocamente i 
ragazzi fiorentini che hanno 
oanecioato all'esperienza 
vengono a loro volta ospitati. 
in un altro periodo di una 
settimana, Dresso i comuni 
con i aua'.i è stato concorda­
to lo scambio. 

Una mostra delle attività 
didattiche delle « settimane » 
composta di lavori dei ragaz­
zi è stata allestita nel salone 
dei Dugento. 

Le motivazioni giudicate pretestuose 

CGIL-UIL si dissociano 
dallo sciopero dell'Asnu 
proclamato dalla CISL 
Un documento della commissione ammi-
nistratrice dell'azienda - Incontro domani 

Le sezicni aziendali dell'ASNU della CGIL e della UIL 
si dissociano dallo sciopero indetto per domani dalla CISL. 
Anche la Commissione amministratrice dell'azienda, pur 
nel rispetto dell'autonomia di ogni organizzazione sinda­
cale, ritiene che lo sciopero dichiarato dalla FILTA-CISL 
sia del tutto fuori luogo; le stesse rivendicazioni, oltre a 
non avere una reale ccnsistenza contrattuale, sono decisa­
mente fuori dei tempi ed in contrasto con le linee più com­
plessive del movimento sindacale. 

In particolare, sia le sezioni aziendali della CGIL e 
della UIL che la commissione amministratrice dell'ASNU 
affermano, in due separati documenti, che le trattative per 
ricondurre nell'ambito contrattuale la questione dell'ac­
cento del 40 per cento sulla liquidazione sono tutt'ora aperte, 
tanto è vero che le organizzazioni sindacali sono state con­
vocate ad un incontro ccn la commissione amministratrice 
per domani alle 17.30. 

Un altro punto di contrasto aperto dalla CISL è quello 
che concerne il lavoro di notte. A questo proposito, CGIL 
e UIL affermano che tale obiettivo di lotta è pretestuoso, 
in quanto non esistendo il volontariato tra i lavoratori, la 
strada più giusta è quella concordata fra organizzazioni sin­
dacali ed azienda, cioè di andare ad una sperimentazione 
di tale servizio in ore diverse a quelle notturne, per ridurre 
il più possibile la presenza dei lavoratori al lavoro not­
turno, garantendo nello stesso tempo l'efficienza del ser­
vizio. 

Per quanto riguarda la vertenza per gli autisti, CGIL 
UIL invitano la CISL a fare chiarezza, perché negli in­
contri fin qui avuti non è emersa nessuna proposta con­
creta. Dal canto suo, l'azienda afferma che gli autisti sono 
collocati e retribuiti secondo la normativa contrattuale per 
cui. sempre a norma di contratto, eventuali mutamenti di 
trattamento economico possono trovare accoglimento solo 
a livello nazionale. 

Approvate le proposte per l'area fiorentina 
• • - - • - i ~ ' j . - - - i r i i r i i f . i _ 1 • i n • -

1474 case in 2 anni 
col piano decennale 
Sulle proposte che riguardano tutta la provincia asten­
sione di artigiani, FLC, cooperative ed imprenditori 

I criteri di suddivisione dei 
finanziamenti e le proposte 
di localizzazione dei nuovi al­
loggi che si costruiranno con 
i mezzi previsti dalla legge 
457, meglio conosciuta come 
« piano decennale per la ca­
sa », sono stati approvati a 
maggioranza dalla commis­
sione provinciale con l'asten­
sione dei rappresentanti sin­
dacali. delle cooperative de­
gli artigian. t degli impren­
ditori privati che hanno sol­
levato obiezioni di metodo e 
d: contenuto. 

I dati sono stati illustrati 
dull'assessore all'urbanistica 
di Faenze. Marino Bianco, a 
nome della segreteria opera­
tiva. eletta ai primi di 
gennaio dalla stessa commis­
sione. La costruzione di nuo 
vi alloggi interesserà cinque 
aree sovracomunalr Val di 
Bisenzio, area fiorentina. Mu­
gello Val di Sieve. Val d'El­
sa e Valdarno Superiore. 

Per Firenze e 1 Comuni 
contermini saranno finanzia­
ti 1474 alloggi cosi distribuiti: 
Bagno a Ripoh. 54 alloggi di 
edilizia sovvenzionata; Calen­
zano 76 (40 sovvenzionata. 36 
convenzionata); Campi Bisen­
zio 66 (30 sovvenzionata. 36 
convenzionata); Fiesole 76 di 
sovvenzionata; Firenze 780 
(110 sovvenzionata e 670 con­
venzionata); Greve 6 (12 sov­
venzionata e 24 convenziona­
ta) ; Impruneta 36 di sovven­
zionata; Lastra a Signa 63 di 
convenzionata; San Casciano 
Val di Pesa 36 (12 sovven­
zionata e 24 convenizonata); 
Scandicci 74 di sovvenziona­
ta; Sesto Fiorentino 66 (30 
sovvenzionata 36 convenziona­
ta); Tavarnelle Val di Pesa 
26 di convenzionata; Vaglia 
24 di convenzionata. 

Gli alloggi finanziati per le 
altre aree sono stati invece 
ripartiti: 382 nei Comuni della 
Val di Bisenzio. 240 nel Mu­
gello - Val di Sieve. 353 nella 

Val d'Elsa e 94 nel Val d'Ar 
no superiore. 

Per l'area fiorentina sono 
stati proposti l finanziamenti 
solamente per il printo bien­
nio mentre gli altri comuni 
hanno presentato programmi 
e fabbisogno anche per il 
biennio successivo. « Le nuo­
ve case — ha detto l'asses. 
sore Bianco — saranno co­
struite su aree già acquisite 
o in via di acquisizione desti­
nate all'edilizia economica e 
popolare ». Questa proposta 
tiene conto di tutta una va­
sta serie di fenomeni quale 
il fabbisogno arretrato, l'indi­
ce di affollamento, la pres­
sione demografica e la pen­
dolarità nonché esigenze di 
ordine contingente quali gli 
sfratti e le occupazioni abu­
sive. La commissione ha ap­
provato anche i criteri per la 
ripartizione dei fondi (previ­
sti sempre dalla stessa legge) 
destinati al recupero del pa­

trimonio edilizio esistente 
In totale otto miliardi co 

si suddivisi: tre miliardi e 
73 milioni all'area fiorenti­
na. un miliardo e 200 milio 
ni alla Val di Bisenzio. un 
miliardo al Mugello — Val 
di Sieve; un miliardo e 850 
milioni alla Val d'Elsa e 80 
milioni al Valdarno. 

Sulle proposte di suddivi­
sione dei finanziamenti e sul­
le localizzazioni — come ab­
biamo detto — si sono astenu­
ti la FLC, le cooperative, gli 
artigiani edili aderenti alla 
CNA. lo IACP e gli impren j 
ditori privati i quali non han- ' 
no condiviso un criterio che 
ha visto estremamente frazio­
nato l'intervento nelle diver­
se aree di suddiw'sione nelle 
quali è stata suddivisa la 
provìncia. In particolare, ad 
esempio si è criticata la pro­
pasta per Firenze ritenendo 
esiguo il numero di 110 al 
loggi popolari 

Per la sospensione della guardia 
medica preoccupata la FIMM 

Il sindacato provinciale me­
dici mutualistici PIMM. espri­
me la propria preoccupazio­
ne per la minacciata inter­
ruzione del servizio di guar­
dia medica a partire da do­
mani per protestare contro 
le condizioni poste nella de­
libera regionale che istitui­
sce il servizio nel territorio 
toscano. La FIMM condivi­
de l'azione sindacale dei me­
dici operanti nel servizio e 
dichiara la propria disponi­
bilità a studiare collegial­
mente un sistema di solu-

| zione del problema di guar­
dia medica che dovrà essere 

I un vero presidio territoriale 
' di emergenza e non con una 
! attività sostitutiva. Come per 

Importante accordo raggiunto con la Federazione unitaria 

Un nuovo rapporto dell'Enel 
con i lavoratori e l'utenza 

Rapporti più funzionali con gli enti locali e la Regione - Verrà 
eliminata, con i nuclei operativi, ogni forma di parcellizzazione 

Un importante accordo è 
stato raggiunto fra la Fede­
razione unitaria FNLE, 
FLAEI. UISP. ed il compar­
timento di Firenze dell'E-
NEL. 

Si tratta di un risultato 
senza precedenti: nel nostro 
Paese, per la prima volta, il 
sindacato è riuscito a realiz­
zare un confronto-conti atta-
zione con la direzione di una 
grande azienda pubblica a 
dimensione nazionale sui te­
mi della struttura aziendale e 
dell'organizzazione del lavoro. 
realizzando, nello specifico. 
molteplici obiettivi, fra i qua­
li: rapporti più organici fra 
Distretto regionale dell'Enel 
ed Ente Regione, funzionali 
alla programmazione del ter­
ritorio: riconoscimento, a li­
vello nazionale. dell'Agenzia 
quale unico modulo di base 
per la distribuzione dell'e­
nergia nel territorio, nella 
quale l'utenza troverà rispo­
sta a tutte le esigenze tecni­
che e commerciali: decen-
trattamento di compiti e fun­
zioni, modificazione delle 
strutture e dell'organizzazio­
ne del lavoro 

Scendendo nei dettagli, i 

principali punti dell'accordo 
sono i seguenti: 
COMPARTIMENTO — Pas­
saggio dei compiti operativi. 
sin qui assolti dai settori 
tecnico e commerciale, al 
distretto regionale con con­
seguente ristrutturazione de­
gli uffici e ridimensionamen­
to degli organici. 
DISTRETTO REGIONALE — 
Il distretto diventerà l'inter­
locutore della Regione. Ad 
esso, inoltre, competerà il 
coordinamento delle zone, la 
manuntenzione delle linee, 
cabine primarie e stazioni di 
trasformazione. Inoltre. I 
servizi tecnico e commerciale 
saranno adeguati, per aree 
omogenee alle esigenze del 
decentramento. 
ZONE DI DISRIBUZIONE 
— Le zone di distribuzione 
assumeranno il rutilo di in­
terlocutore nei confronti de­
gli enti locali e le oltre strut­
ture territoriali competenti. 
Inoltre, avranno competenza 
per quanto riguarda la ge­
stione e l'assistenza di alcune 
fasce di utenza. 
AGENZIE — L'agenzia è il 
modulo operativo di base alla 
quale vengono demandate 

tutte le attività esecutive del 
servizio elettrico, ivi compre­
sa tutta la parte commercia­
le. Da ciò scaturisce un mag­
gior decentramento operativo. 
una migliore rispondenza alle 
necessità dell'utenza. 
NUCLEI — In ogni agenzia 
verranno costituiti dei nuclei 
operativi, formati di 7 unità 
lavorative più il capo-Nucleo. 
I nuclei, nel rispetto di una 
corretta programmazione dei 
lavori da eseguire e utiliz­
zando tutte le risorse e valo­
rizzando tutte le capacità 
professionali dei lavoratori, 
dovranno svolgere tutta la 
gamma dei lavori, eliminando 
di fatto ogni parcellizzazione. 

La positività dei risultati — 
sostiene in un documento la 
Federazione unitaria di cate­
goria — non può essere vista 
separatamente dal momento 
di gestione. Pertanto, il sin­
dacato dovrà impegnarsi a 
tutti i livelli nelle future fa­
si di verifica ed applicazione 
dell'accordo, affinchè quanto 
di positivo è stato raggiunto, 
sia sui problemi strutturali 
che su quelli di tutela degli 
interessi dei lavoratori, non 
venga vanificato. 

Verso il quindicesimo congresso del partito 

Come rinsaldare il collegamento con la società 
Estendere la caratteristica di massa del PCI — Il ruolo dei comitati di zona e il loro rapporto con il regionale 

Si è svolta di recente, pres­
so il Comitato Regionale, 
con la partecipazione del 
compagno Cervetti. una riu­
nione dei responsabili di or­
ganizzazione delle federazio­
ni. dei segretari dei comi­
tati di zona e delle organiz­
zazioni del partito delle cit­
tà capoluogo, dedicata ai 
problemi e alla esperienza 
del decentramento politico 
del partito in Toscana. 

Crediamo necessario far 
conoscere i risultati di que­
sto incontro all'insieme del 
partito, perché ci sembrano 
importanti e soprattutto ta­
li da dover rappresentare un 
punto di riferimento per il 
lavoro e le scelte concrete. 
oltre che per il dibattito. 
che le nostre organizzazioni 
vanno sviluppando anche in 
relazione alla scadenza dei 
congressi. 

Va da sé che le questioni 
del partito devono costituire 
uno dei temi di fondo di 
analisi, anche autocritica. 
del dibattito congressuale: 
lo richiedono i compiti dif­
ficili di una situazione deli­
cata come quella del nostro 

'• paese, e l'impegno per esten-
! dere ovunque la caratteristi-
' ca di massa del nostro par­

tito. i suoi collegamenti con 
I la società, il cui parziale in- : 
, debolimento ha rappresen- » 

tato — lo riconosciamo or­
mai tutti — una delle ca 
renze più serie dell'ultima 
fase della nostra esperienza 
politica. 

Dibattito sulle questioni 
del partito nei suoi vari 
aspetti, dunque: dalla e sua 
concezione » e differenza dal­
lo Stato; ai rapporti con 1" 
impostazione marxista che 
ne costituisce il riferimento 
fondamentale: alla vita de­
mocratica interna, alla sua 
estensione, al funzionamento 
degli organismi dirigenti. 

Ma insieme non dimenti­
cando problemi immediati 
che riguardano il rafforza­
mento organizzativo, e la 
questione delle strutture in 
cui il partito viene ad arti­
colarsi. Ora è indubbio che 
il nodo di fondo che riguar­
da in questo momento il de­
centramento politico del par­
tito si incentra principalmen­
te intomo al ruolo e alla 
presenza dei Comitati di 
zona. 

Quale è stata la esperien­
za compiuta in questi anni 
in Toscana dai Comitati di 
zona? Mi rendo conto che 
la necessità di cogliere delle 
tendenze generali porta a 
delle semplificazioni che non 
tengono conto della varietà 
delle situazioni. 

In complesso si può tutta­

via affermare che la realiz­
zazione dei comitati di zona 
ebbe un deciso impulso con 
il primo congresso regionale 
del partito, che ne fece uno 
dei punti cardine del rinno­
vamento delle nostre struttu­
re organizzative: va ancora 
detto che la loro scelta fu 
anche determinata dalla 
ipotesi di istituire i compren­
sori. come momento per an­
ticipare nei fatti, soprattut­
to nella gestione di una po­
litica di programmazione, il 
superamento della suddivisio­
ne territoriale in province. 

Da allora si è avuto uno 
sviluppo di questa struttura 
organizzativa del partito, e 
diverse interessanti e positi­
ve esperienze di lavoro: • in 
particolare vi sono stati con­
tributi sui temi dell'assetto 
del territorio, dell'indagine e 
delle proposte per la vita 
economica, ed uno sforzo di 
presenza e coordinamento 
dell'iniziativa delle assemblee 
elettive locali dei consorzi 
sanitari, delle comunità mon­
tane. 

In alcuni casi si è riusciti 
anche a stabilire un con­
fronto costruttivo, su tali 
questioni, con le altre forze 
democratiche. Vi sono stati 
però anche limiti sensibili 
nella loro azione, in gran 
parte dovuti al non chiarirsi 

| de! loro molo e rapporto 
i con il Comitato Regionale, e 
| soprattutto con le Federazio­

ni. rispetto alle quali è in 
generale continuata una fun­
zione di tipo semplicemente 
esecutivo, di « supplenza »: 
non è un caso che tali limiti 
siano consistiti prevalente­
mente in una carenza di col­
legamenti con le sezioni del 
partito, ed in una scarsa 
presenza rispetto ai movimen­
ti di massa 

Per tutto questo, e in par­
te per il venir meno della 
stessa ipotesi dei ^compren-
son. oggi il decentramento 
politico del partito vive una 
fase di incertezza, con rischi 
di ritorni indietro. E" inve­
ce necessario un forte rilan­
cio dell'esperienza dei Comi­
tati di zona: questa e la in­
dicazione che viene dalla riu­
nione svoltasi a livello re­
gionale. 

Lo richiede in primo luo­
go l'affermarsi nel concreto 
di un ruolo di centralità 
delle sezioni: la capacità di 
aderire alle varie pieghe del­
la realtà, di coglierne gli 
aspetti più acuti e di sapere 
indicare soluzioni adeguate, 
esige un « tale tipo » di sezio­
ne. 

Altrimenti il partito non 
riesce a -onsolldare le sue 
caratterist.jhe di massa, in 

presenza di una funzione di 
governo, che. al di là delle 
formule parlamentari, deve 
portare avanti nel paese e 
nelle istituzioni. 

Ma la centralità delle se­
zioni. cosi intesa, richiede. 
per non scadere in angusti 
limiti di iniziativa, che sia 
dato ad essa un punto di ri­
ferimento caratterizzato da 
una sufficiente omogeneità 
di condizioni sociali ed eco­
nomiche. e magari anche da 
tratti comuni di tradizioni 

A questa prima unificazio­
ne politica debbono servire 
appunto i comitati di zona. 
Oltretutto la stessa realizza­
zione delle associazioni inter­
comunali. che non sono com­
prensori in miniatura, ma 
un modo nuovo di essere dei 
Comuni in relazione alla ge­
stione delle deleghe regiona­
li. spinge in questa direzio­
ne. Rilancio di un ruolo dei 
comitati di zona, dunque: ma 
questo non può essere un 
fatto di semplice volontà or­
ganizzativa. 

E" necessario — occorre 
dirlo con chiarezza — che si 
proceda a definirne funzioni 
di direzione, spostando, per 
alcuni settori di intervento. 
verso i comitati di zona l'as­
se dei compiti politici oggi 
propri delle federazioni. Non 
vorrei essere frainteso: non 

è neppure pensabile un di­
scorso di superamento delie 
federazioni, che mantengono 
un ruolo essenziale nella vi­
ta del nostro partito. 

Quello che va fatto è di 
decentrare ai comitati di zo­
na compiti di direzione, ini­
ziativa, controllo politico per 
quanto si riferisce alle que 
stioni di vita e sviluppo del 
partito; al coordinamento 
della iniziativa di governo de­
gli enti locali; all'intervento 
sui temi della programma­
zione economica e al colle­
gamento con i movimenti di 
massa Ovviamente tutto que­
sto deve essere fatto non 
« senza » ma « con » le fede­
razioni. 

Ma é altrettanto decisivo 
che le federazioni facilitino 
raffermarsi di questa nuova 
esperienza, tenendo conto dei 
comitati di zona anche nei 
momenti in cui si definisco­
no o ristrutturano gli appa­
rati. 

Infine é fondamentale — 
lo sappiamo — che si stabili­
sca un rapporto politico di­
retto, più continuo che nel 
passato, tra zone e Comita­
to Regionale: la nostra vo­
lontà é di procedere con il 
massimo di impegno in que­
sta direzione. 

Vannino Chiti 

il passato la FIMM ricorda 
di avere esercitato una par­
te preminente nella realizza­
zione della convenzione uni­
ca ma non intende prolun­
gare la disponibilità del me­
dico di base al di là delle 
ore in essa stabilite. 

Pertanto la FIMM pur con­
sapevole che il tema eccno-
mico è di pertinenza esclu­
sivamente nazionale, rende 
noto alle autorità competen­
ti che ove non sia possibile 
comporre la vertenza si ve­
drebbe costretta a dare di­
sposizioni ai medici mutua­
listici di effettuare le pre­
stazioni notturne e festive. 
solo a tariffe libero-profes­
sionali. 

VISITATECI ALLO STAND 
A/101/102 

e o La ditta Tuttocamping 
alla Mostra Internazionale 
Caravanning - Italcaravan 
(Fortezza da Basso) Firenze 
dal 3 all'll febbraio 1970 

ROYALCAR - Vacania-Cosmos 
PREZZI PARTICOLARI PER IL PERIODO FIERA 

SKODA « 
« Una scelta intelligente » 

CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERIMI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

\ 
t 

i » 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE 

Tel. 
Via dei Pucci 1 D 
(055) 215 259 

se hai bisogno di soldi 

e©FihiA\r 
ti apre la porta... 
Isubiìo! 

C O F I N A T 
La prima Società specializzata 
per finanziamenti su auto: ba­
sta portar* Il libretto della Vo­
stra automobile (anche se ipo­
tecata), per ottenere tubilo un 
prestilo. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293 035-293 036 

Carrelli elevatori 

TICINO 
Concessionaria esclusiv a per 

Empoli. Ponlcdera e 
Comprensorio Cuoio 

AUTOSALONE 
MONTALBANO 

Sovtghana Tel 508306/509628 

/ ABBIGLIAMENTO 
' FIRENZE 

VIA PISANA 58/R ang. via Anconella Tel. 224456 

INIZIA DA DOMANI LA ÓRANDE 
SVENDITA DI TUTTA LA MERCE 

SKODA 
ce 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

MODELLI 79 j^mam^^ 
a prezzi del 77 ̂ S a n H P J B f t 

» » 

Affrettatevi - Prezzo bloccato fino al 28 febbraio 

CHIAVI IN M A N O L. 2.820.000 
4 porte dopp.o circuito (renante jntifufto sedili anteriori e 
posteriori ciba laoili - luci di emergenza tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO»! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

/ ; / / / 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
, anche per cerimonia 

e sera da l . 35.000 
Sui prezzi dei saldi per 

Seriore0™* SCONTO 
DAL 20 AL 30% 

VIA MASACCIO 24 R ,,-q 
P'PENZE 

Tri 57.76.04 

http://scola.si.ca

